										(


										Al Dirigente del Settore


										alle Attività Produttive


										del Comune di COMO








Oggetto: Dichiarazione di inizio attività di somministrazione in seguito a subingresso nell’esercizio di tipo (4) _______





               sito in _________________ via/piazza _____________________________________________ n° ________ 


               e contestuale domanda di autorizzazione per trasferimento di sede della medesima attività da via/piazza _____





               ____________________________________ a via/piazza ________________________________________.


                  (Art. 3, c. 1 e 7, legge 287/91; art. 19, legge n° 241/90 come modificato dall’art. 2, c. 10, della legge 537/1993; d.P.R. 407/94).








Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________________





nato/a ___________________________ (Prov. ______ ) il _______________ residente a _______________________





via/piazza ________________________ n° ________ Telefono n° _________________________________________











non in proprio, ma in qualità di (2) ________________________________________________________________





e, come tale, in rappresentanza di (3) _________________________________________________________________,





con sede legale in _______________  via/piazza ________________________________________________n° ______





codice fiscale ________________________________ , autorizzato a sottoscrivere la presente in forza dei poteri conferitigli dai patti sociali.





Avendo acquisito dal Sig. (o dalla società) _____________________________________________________________





l’esercizio pubblico di tipo (4) _________ di cat. (5) ________ sito in via/piazza ______________________________





DICHIARA








(1) in nome, per conto ed interesse del (3) _____________________________________________________________





____________________________________________________________________________________ rappresentata


.


ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 della legge n° 287/91 e dell’art. 19 della legge n° 241/90, come modificato dall’art. 2, comma 10, della legge n° 537/93, di subentrare nell’esercizio di tipo (4) _____ cat. (5) _______ posto in via/piazza _____________________________________, di cui all’autorizzazione rilasciata da codesto Comune in data ________________ con n° __________, a seguito di contratto di compravendita d’azienda.





CHIEDE





n nome, per conto ed interesse del (3) _____________________________________________________________





____________________________________________________________________________________rappresentata.








Il rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 3 della legge n. 287/91, per trasferire il pubblico esercizio sopra indicato





dalla sede attuale, alla nuova sede posta in via/piazza ___________________________ n° _______ piano _____ con categoria invariata. 





Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ferma restando, a norma del disposto dell’art. 75, dello stesso d.P.R. n° 445/2000, nel caso di dichiarazione non veritiera, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti,





a tal fine dichiara,





ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. sopra menzionato:


di avere la disponibilità dei locali, dove avrà sede l’attività a titolo di (6) _________________________________;





di essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio presso la C.c.i.a.a. di _____________ al n° ___________ in


       data _________________ per l’attività di somministrazione in qualità di (7) ______________________________;





di essere iscritto in qualità di delegato della società nel REC della C.c.i.a.a. di ____________ al n° __________ in data _______________ il sig. _____________________________________, nato a _______________ il ________ residente in _________________ via/piazza ________________________ codice fiscale ____________________;





di essere iscritto nel Registro delle Imprese di ________________ al n° ________________ in data ____________;





di essere in possesso dei requisiti soggettivi prescritti dalla legge per lo svolgimento dell’attività;





che i locali di proprietà di __________________________________ hanno i requisiti di legge, sotto il profilo della destinazione d’uso urbanistico - edilizia, nonché igienico - sanitario, per l’esercizio dell’attività;





che i locali, sede dell’attività, hanno i requisiti di sorvegliabilità di cui ai decreti ministeriali n. 564/92 e 534/94  (9);





che le copie qui allegate e sotto elencate sono conformi agli originali.





Allega alla presente:





Originali delle licenze ed autorizzazioni rilasciate al precedente titolare;


copia del contratto registrato di compravendita;


atto costitutivo - statuto in copia;


copia del certificato di iscrizione al R.E.C.;


planimetria dell’esercizio in scala 1/100, evidenziante la ripartizione tecnico funzionale degli spazi, compresi ingressi ed uscite ed aree di servizio, redatta da ______________________________ in data ________________ ;


comunicazione degli orari di apertura e chiusura osservati nell’esercizio e del giorno di chiusura (facoltativo) (10);


copia della domanda presentata all’A.S.L.  per l’ottenimento dell’autorizzazione sanitaria dei locali;


autocertificazione antimafia (8).








data ________________                                      		


                                                                                                   ________________________________


									       (firma)








Note:


La parte incasellata va compilata quando l’istanza è presentata da enti, associazioni, società e simili.


 Indicare la carica ricoperta.


Indicare la società o ente rappresentati.


Precisare le tipologie di cui all’art. 5 della legge n. 287/91 e, cioè A - B - C  - D :





tipo A) esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcolico superiore al 21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie con cucina ed esercizi similari);





tipo B) esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);





tipo C) esercizi di cui alle lettere A e B, in cui la somministrazione di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari;





tipo D) esercizi di cui alla lettera B, nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione.





Indicare se categoria lusso, 1^, 2^, 3^ o 4^, come da D.M. 22.07.1977.





(6)  Indicare il titolo di disponibilità, ad esempio proprietà, affitto, ecc..





(7) Indicare titolare di impresa individuale o di rappresentante legale della società.





(8) La certificazione antimafia va allegata:


- del titolare di impresa individuale;


- di tutti i soci delle società in nome collettivo (S.N.C.);


- dei soci accomandatari delle società in accomandita (S.A.S. e S.A.P.A.);


- dei legali rappresentanti degli altri tipi di società (S.R.L.) e S.p.A.) o Enti; nonché di ogni altra persona che sia


  investita di procura generale o speciale per conto dell’impresa e di tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione.





(9) I decreti ministeriali n. 564/92 e 534/94 stabiliscono i seguenti criteri di sorvegliabilità:





- sorveglianza esterna:


   le porte e gli altri ingressi del locale e delle aree adibite, anche temporaneamente, alla somministrazione di alimenti e


   bevande devono consentire l’accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non possono essere utilizzati


   per l’accesso ad abitazioni private;


- locali parzialmente interrati: 


   gli accessi devono essere integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico;


- locali posti ad un livello superiore al piano stradale:


   gli accessi devono essere visibili dall’esterno per permettere la verifica da parte dell’autorità di pubblica sicurezza.


   Durante l’orario d'apertura dell’esercizio, non ci possono essere impedimenti all’ingresso e all’uscita dei locali; 


   le porte di accesso devono essere costruiti in modo da consentire sempre l’apertura esterna;


- sorvegliabilità interna:


   le suddivisioni interne del locale, esclusi i servizi igienici ed i vani chiusi al pubblico, non possono essere chiuse da


   porte o grate munite di serrature o da altri sistemi di chiusura che non consentono un immediato accesso.


   Eventuali vani interni, chiusi al pubblico, devono essere indicati al momento della richiesta di autorizzazione e non


   può essere impedito l’accesso all’autorità di pubblica sicurezza. L’identificabilità degli accessi, dei vani interni chiusi


  al pubblico e delle vie d’uscita deve essere assicurata con targhe e/o indicazioni luminose.





10) in materia di orari l’ordinanza sindacale del 04/01/1995 prevede quanto segue:


      esercizi di tipo a) - ristoranti. Trattorie, pizzerie ed esercizi similari - :


orario minimo di apertura dalle ore 11 alle ore 22;


orario massimo di apertura dalle ore 10 alle ore 3 del giorno seguente;


       esercizi di tipo b) e di tipo d) - bar, caffè, gelaterie ed esercizi similari -:


orario minimo di apertura dalle ore 8 alle ore 20;


orario massimo di apertura dalle ore 5 alle ore 2 del giorno seguente.





In tutti i casi è in facoltà dell’esercente effettuare una chiusura intermedia fino ad un massimo di due ore consecutive, nonché di  posticipare fino ad un’ora l’apertura e anticipare fino ad un’ora la chiusura rispetto all’orario prescelto.





NOTA BENE: per quanto riguarda le altre attività che si intendono svolgere nei medesimi locali e soggette a licenza di P.S. (radio, giochi, ecc.), queste potranno essere esercitate dal richiedente soltanto dopo aver presentato al Comune la prescritta denuncia d’inizio attività o la relativa domanda. 
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